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Relazione finale 

Corsista: PELLA Amedeo

Studio di un caso :  “Cosa vuol dire INCLUDERE”
L’esperienza di cui voglio parlare, è di un alunno che ho seguito qualche anno fa che mi ha profondamente segnato nella mia esperienza professionale.

Il contesto dove si è svolto l’esperienza è un istituto alberghiero dell’alto casertano, l’alunno si chiama P. E. 

L’alunno è stato iscritto nell’istituto all’età di 15 anni proveniente dall’istituto alberghiero di Castel Volturno. 

La sua storia è questa:  Emanuele all’età di 11 anni, dopo la morte (prematura della madre) e dopo aver subito violenza sessuale da parte di uno zio (fratello del padre), il giudice minorile tolse la patria potestà al padre e lo  inserì in una casa famiglia di Casal di Principe (immaginiamo cosa possa essere successo tutto ciò nella sua psiche fragile di bambino, perdere la madre, essere violentato, allontanato dal padre colpevole di non averlo protetto bene, per poi ritrovarsi in una struttura protetta lontano da casa). Nella casa famiglia ha vissuto per 4 anni dove ha frequentato le scuole medie e il primo anno dell’ istituto Alberghiero di Castelvolturno, fino a quando il Giudice minorile predispose il suo rientro in famiglia, affidando la patria potestà ad un assistente sociale che lo accompagnasse gradualmente nel suo ambiente di riferimento (famiglia, scuola e contesto sociale) e con la condizione che frequentasse una scuola. 
Appena iscritto nel nostro istituto, Emanuele venne affidato al sottoscritto docente di sostegno per 9 ore settimanali in quanto seguivo già un altro alunno. Iniziai così a studiare il caso contattando per prima l’assistente sociale tutore dell’alunno per farmi illustrare il caso, poi in un secondo momento contattai il padre (molto anziano) per predisporre una stretta collaborazione affinchè l’alunno rispettasse le stesse regole e facesse le stesse cose sia a scuola che a casa.

Dopo aver inquadrato il caso, iniziai a predisporre le strategie atte a preparare tutti gli operatori scolastici (docenti, alunni e personale ATA), l’equipe medica dell’ASL, il GLH dell’Istituto, e gli Enti di riferimento (ASL, Comune, Provincia, Regione e Associazioni presenti sul territorio) affinchè si creasse un clima idoneo per poter includere al meglio Emanuele nella nostra comunità scolastica.
Pertanto per prima cosa convocammo un GLHO per predisporre un PDF (Profilo Dinamico Funzionale) e un PEI (Piano Educativo Individualizzato), dove definimmo quanto segue:
Anamnesi clinica

L’alunno P. Emanuele presenta un disturbo da deficit dell’attenzione, disturbo di comportamento dirompente N.A.S. in forma grave con disturbo dell’apprendimento grave in soggetto con indicatori testatici con condizioni di disagio socio-ambientale.
L’alunno è inserito nella classe 2^ sez. A composta da 28 alunni tutti provenienti dallo stesso contesto socio-culturale e tutti interessati alle attività didattiche, sono, inoltre, ben predisposti sia nei confronti di Emanuele che dei docenti. 

1) Area socio affettiva

1.a  Autonomia

È abbastanza autonomo sia dal punto di vista personale che sociale. 

1.b  Socializzazione
E’ ben inserito nella classe. Mantiene buoni rapporti sia con i compagni che con i docenti(fino a quando non si presentano situazioni problematiche di natura relazionale e comportamentale. Partecipa alle attività di gruppo (se opportunamente motivato e se il compito è adeguato alle sue potenzialità), rispettando le consegne. 
1.c  Comportamento emotivo-affettivo
Manifesta le proprie reazioni emotive in modo normale, quando il contesto che lo circonda è ben strutturato (es. a scuola appena arriva già sa cosa deve fare, la stessa cosa avviene a casa). È educato e accetta osservazioni e richiami, soprattutto quando è tranquillo e sereno.  Il comportamento non è sempre lineare e gestibile.
2) Area psico-motoria

Possiede una discreta  conoscenza del proprio corpo. È poco coordinato nella motricità globale, fine e grosso motorio. 
3) Area cognitiva

Presenta un  livello di sviluppo cognitivo carente che ne condiziona il profitto in quasi tutte le materie (soprattutto in italiano, inglese e matematica). 

Scarsa è la produzione scritta e orale. È  in grado di fare semplici operazioni logiche anche in termini astratti. Le competenze acquisite, vengono utilizzate anche in ambiti diversi ma con risultati molto limitati.

Per operare e apprendere necessita di materiale strutturato e semplificato, di ordine, calma e del rassicurante appoggio di un tutor e, soprattutto di operare concretamente in base alle sue potenzialità.

4)  Area linguistica

Comprensione: 

comprende semplici istruzioni, legge lentamente senza rispettare la punteggiatura, trova difficoltà nel comprendere un brano un po’ più elaborato, riesce  ad analizzare e sintetizzare solo semplici brani.

Produzione: 

la produzione verbale è povera e scarsamente strutturata, la produzione scritta è limitata a frasi minime e dal contenuto insufficiente, contenente parecchi errori ortografici: non sa utilizzare le doppie, gli accenti e la punteggiatura.

5) Area logico-matematica 

Nell’area logico matematica non si riscontrano difficoltà di logica e razionalità; riconosce i numeri ma non riesce, se non in parte, a risolvere semplici operazioni aritmetiche.
La  lentezza nel calcolo e la scarsa conoscenza delle regole di base gli impediscono di raggiungere adeguati livelli di rapidità e di correttezza in operazioni di calcolo (calcolo a mente anche molto semplice, immagazzinamento di fatti aritmetici come le tabelline).

6) Area neuro-psicologica
Ha discrete capacità di attenzione, ma deve essere stimolato e ripreso di continuo (i momenti di maggiore distrazione si riscontrano soprattutto quando la lezione non è alla sua portata). L’organizzazione spazio temporale nel complesso è nella norma.

Le capacità di astrazione, deduzione e generalizzazione sono nella norma, così come nella norma le capacità di memorizzare sia le cose a breve che a lungo termine (ricorda meglio ciò che ascolta e vede). 
7) Area degli apprendimenti
Le maggiori difficoltà, come già sottolineato sopra, si riscontrano nelle aree linguistico-espressive e logico-matematica.
Conclusioni:

Le difficoltà riscontrate, soprattutto, nelle aree linguistica espressiva e logico matematica, possono essere migliorate, calibrando un lavoro metodico giornaliero adatto alle sue potenzialità che non lo faccia sentire frustrato e che lo stimoli a fare sempre meglio.

La programmazione del corrente anno scolastico, così come quella dell’anno scolastico precedente, dovrà essere differenziata rispetto a quella della classe (per meglio favorire il processo di integrazione), privilegiando obiettivi opportunamente semplificati e adeguati alle sue potenzialità. 

Pertanto dinanzi a queste problematiche e per meglio venire incontro a quelli che sono i suoi bisogni formativi presenti e futuri, si propone al Consiglio di Classe di adottare per l’anno scolastico corrente, una programmazione che non fa riferimento ai programmi Ministeriali, ma al PEI cosi come di seguito approntato:
INFORMAZIONI  SULL'ALUNNO

Dati anagrafici:

Cognome e nome: P. E.

Luogo di nascita: 

Data di nascita: 

Domicilio: 

Composizione del nucleo familiare:

L’alunno vive in casa con il padre. La madre è venuta a mancare circa 5 anni or sono per una grave malattia.

Informazioni sul curriculum scolastico:

L’alunno ha frequentato regolarmente i tre anni della scuola media “D. Alighieri” di Casal di Principe (CE); negli ultimi due anni scolastici ha frequentato l’IPIA “Conte” di Aversa. 

INFORMAZIONI SULLO STATO DI  SALUTE

Diagnosi funzionale: dalla certificazione dell'Asl CE/2 distretto n° 37 risulta che l'alunno è affetto da "Disturbo da deficit dell'attenzione, disturbo di comportamento dirompente Nas in forma grave con disturbo dell'apprendimento grave in soggetto con indicatori testatici con condizione di disagio socio-ambientale".

Terapie: nessuna

SITUAZIONE DI PARTENZA

AUTONOMIA E CURA DELLA PERSONA

Autonomia primaria: nella norma;

Autonomia sociale: presenta qualche difficoltà;

Autonomia scolastica: Emanuele è sufficientemente inserito nel gruppo classe, non riesce ad organizzare e portare a termine le proprie attività se non guidato e costantemente stimolato. Mostra di conoscere le regole della classe, ma puntualmente non le rispetta, mostrando insofferenza verso la scuola e il lavoro didattico.

AREA AFFETTIVA RELAZIONALE

L'allievo generalmente si rapporta con i compagni e con gli adulti in modo positivo. È accettato e sufficientemente integrato nella classe. Non sempre assume atteggiamenti corretti nei confronti dei compagni e degli insegnanti. Non mancano momenti di ostilità in occasione di rifiuti ricevuti o sull'impedimento dell'assunzione di atteggiamenti iperattivi e scorretti, infatti in occasione di ciò, i suoi atteggiamenti affettuosi si tramutano in atteggiamenti irascibili e violenti.

AREA PSICOMOTORIA

Emanuele non presenta problemi dal punto di vista dello sviluppo anche se presenta qualche problema dal punto di vista di coordinazione a causa anche della sua statura, bassa e tozza.

AREA SENSO — PERCETTIVA 

Percezione visiva: abilità nella norma; 

Percezione uditiva: abilità nella norma; 

Percezione tattile: abilità nella norma.

AREA COGNITIVA

L’allievo non presenta tempi di attenzione lunghi, non ha sufficienti capacità di concentrazione e memorizzazione. Presenta difficoltà nell’organizzazione dei dati e non è autonomo in tutto ciò che è attinente al ragionamento. La capacità comunicativa non è sufficientemente comprensibile in quanto usa spesso il dialetto ed è ripetitivo in modo metodico. L’apprendimento è caratterizzato dalla difficoltà di memorizzazione che l’alunno possiede. Mostra però una sufficiente volontà nel lavoro manuale e volenteroso nel lavoro non attinente alla didattica.
AREA LINGUISTICA

Lettura: La lettura è lenta ma curata, non riesce a comprendere il significato globale del letto. Riesce ad esprimersi su ciò che ha letto solo a seguito di domande precise, con una stimolazione continua e usando spesso il dialetto;

Scrittura: la grafia si mostra comprensibile, non sempre riesce a scrivere sotto dettatura e , problemi li mostra anche con la copiatura. Difficilmente riesce a trascrivere le proprie esperienze, le proprie idee e usa un lessico molto semplice quando è comprensibile. Non riesce alla elaborazione del testo.

Espressione orale: mostra difficoltà ad esprimersi, usa spesso il dialetto e spesso è ripetitivo.

AREA LOGICO — MATEMATICA E SCIENTIFICA

L'alunno non presenta grosse difficoltà nelle discipline scientifiche, riesce ad eseguire le operazioni, più semplici, non sempre è in grado di assimilare e memorizzare i procedimenti, e non sempre riesce a costruire le tabelline.

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA - DIDATTICA

L’insegnante di sostegno, vista  la diagnosi funzionale redatta dal’ASL  CE/2 distretto 37, visto il profilo dinamico funzionale redatto dall’insegnante della scuola di provenienza, sulla scorta delle osservazioni sistematiche e sulle informazioni  ricevute dalla scuola di provenienza, nonché dalle notizie ricevute dagli assistenti sociali e dalla famiglia, constatata la difficoltà di seguire la programmazione curriculare della classe anche con obiettivi minimi e opportunamente semplificati, propone al consiglio di classe di adottare anche per l’anno scolastico corrente una programmazione differenziata,  centrata sul recupero e potenziamento delle abilità relative a varie aree di sviluppo: area socio — affettiva, area cognitiva, area comunicazionale e linguistico — espressiva area affettivo — relazionale ma anche attività pratiche come attività di laboratorio di cucina. Il Consiglio di classe dopo ampia e serena discussione decide di approvare all’unanimità per l’anno scolastico corrente una programmazione didattica che fa riferimento al Pei e non ai programmi ministeriali, predisponendo le seguenti indicazioni:
OBIETTIVI EDUCATIVI — SOCIO — AFFETTIVI

 • Riconoscere le proprie capacità;

• Accettare i propri limiti:

• Acquisire sicurezza;

• Accettare e rispettare le regole;

• Imparare a relazionarsi con gli altri;

• Migliorare le proprie modalità comunicative.

OBIETTIVI DIDATTICI

• Migliorare l'attenzione;

• Rinforzare la memoria;

• Stimolazione dell'uso più consapevole del linguaggio come strumento di socializzazione, di comunicazione, di espressione, di acquisizione e di conoscenze;    

• Favorire la concentrazione;

• Arricchire il lessico;

• Distinguere le informazioni essenziali e secondarie;

• Comprendere e produrre testi e messaggi gradualmente più difficili;

• Potenziare l’espressione orale e scritta;

• Stimolare e sviluppare il ragionamento e le capacità di associazione e di relazione;

• Favorire l’ascolto dei propri vissuti come traccia di potenziamento espressivo;

• Stimolare il coinvolgimento e la partecipazione;

• Privilegiare l’apprendimento con il ricorso di schemi facilitanti;

• Verificare puntualmente il lavoro svolto.

AREA DELL’APPRENDIMENTO

Area umanistica — linguistica

L'alunno segue una programmazione differenziata ,quindi, sono stati previsti per lui il raggiungimento di obiettivi diversi dai minimi, prefissati per la classe.
Comprensione della lingua:

• Comprendere il significato globale di un messaggio o di un testo minimo;

• Leggere in modo sufficientemente corretto;

• Rispondere con parole proprie a domande relative al testo;

• Individuare, all'interno del testo, luoghi, personaggi e azioni.

Produzione della lingua:

• Usare il codice scritto in modo adeguato;

• Esprimersi in modo sufficientemente chiaro;

• Essere ordinato nella scrittura e nell'impaginazione; • Comporre frasi grammaticalmente corrette;

• Produrre testi minimi sufficientemente rispondenti alla traccia.

Contenuti:

1. Italiano:

• Elementi di grammatica;

• Analisi e comprensione di testi minimi;

• Racconti in generale 2. Lingue: Inglese/Francese

• Semplici elementi di grammatica

• Forme di saluto

• Numeri, giorni della settimana, colori, animali, i mesi, la famiglia, la casa

Area logico — matematica 

Obiettivi

• Conoscere semplici regole e proprietà;

• Padroneggiare abilità di semplici calcoli con le quattro operazioni;

Contenuti:

• Le quattro operazioni; 

• Le tabelline;

• Semplici espressioni.

Area tecnica

Obiettivi 

• Comprendere lo svolgimento delle attività pratiche dì laboratori;

• Schematura grafica degli attrezzi, utensili e apparecchiature comuni che si usano nei laboratori;

• Comprensione dell'uso degli attrezzi, utensili e apparecchiature da laboratorio;

• Manipolazione e uso corretto dei vari attrezzi, utensili e apparecchiature da laboratorio.

Contenuti:

• Attrezzi, utensili e apparecchiature da laboratorio; 

• Schede facilitate.

INTERVENTI E MODALITA' OPERATIVE

All'alunno gli è stato assegnato il sostegno didattico per 9 ore settimanali con il prof. Pella Amedeo.

Le attività di sostegno saranno svolte prevalentemente all'interno dei laboratori  ma anche all'interno della classe, per permettere all'alunno di socializzare. L'alunno sarà supportato dall' insegnante di sostegno durante le varie discipline e guidato ad imparare a mantenere la concentrazione necessaria per portare a termine il lavoro in modo sempre più autonomo e veloce. In generale si darà inizio ad attività che sollecitino l'iniziativa e l'espressività dell'allievo, allo scopo di rafforzarne le capacità e di motivarlo all'apprendimento. Valorizzando le semplici esperienze quotidiane, gli si forniranno le motivazioni giuste a comunicare, ad acquisire nuovi contenuti e ad esprimerli in modo più corretto e comprensibile. Verranno utilizzati materiale cartaceo e strumenti informatici.

L'impostazione del lavoro seguirà i seguenti parametri:

• Coordinamento e coerenza fra i docenti curriculari e gli insegnanti di sostegno, sia nella scelta di atteggiamenti e stili educativi comuni, sia nell'organizzazione sinergica dei singoli interventi e della proposta dei contenuti;

• Attenzione alla situazione psicologica dell'alunno, con la scelta di percorsi e metodologie operative che suscitino motivazione ed interesse, che promuovano l'operatività, la confermino e lo rassicurino inserendolo appieno all'interno della classe;

• Gratificare ogni comportamento positivo;

• Richiamare con determinazione comportamenti scorretti;

•Proporre modelli autorevoli;

•Favorire la socializzazione.


Verifiche e Valutazioni

Le verifiche e valutazioni saranno effettuate periodicamente seguendo gli obiettivi  comuni della classe  o in  tempi  più allungati e/o semplificati definite di volta in volta e calibrate rispetto alle eventuali  difficoltà emergenti.

Considerazioni conclusive 

Dalle osservazioni sistematiche messe in atto, dai colloqui svolti con i colleghi curriculari, dagli incontri avuti con la famiglia e dalle verifiche scritte e orali, è emerso che l’allievo possedeva un ritardo cognitivo di grado medio che ne ha condizionato tutta la sua attività didattica.

Il problema principale è che le informazioni che riceveva, le elaborava in modo adeguato, solo se si presentavano lentamente, al contrario, vi era un’efficienza minore se le informazioni gli giungevano rapidamente. Inoltre, dovendosi concentrare per riconoscere le parole, stentava a cogliere il senso di ciò che leggeva, rallentando di conseguenza, tutto il processo di apprendimento. Tutto ciò, naturalmente, si rifletteva anche nella scrittura, infatti, non riusciva a trasmettere in forma appropriata le sue conoscenze, le sue idee e i suoi pensieri.

Altre problematiche, si manifestavano nel pensiero logico-matematico (difficoltà nell’effettuare i calcoli, anche i più semplici) e nella pianificazione e nell’organizzazione scolastica.

Il percorso affrontato da tutti gli attori preposti al recupero e all’inclusione della persona, gli hanno permesso di raggiungere quelle competenze necessarie per un’autonomia personale e sociale che oggi gli consente di condurre una vita sociale, personale e lavorativa (lavora a tempo pieno in un bar del suo paese) serena.
                                                                                                                       Il Corsista
                                                                                                           Prof. PELLA Amedeo
